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Primo Piano

Produttività, nel Ddl della Lega
tetto a 5mila euro, aliquota al 5%
La detassazione dei premi. 

Giorgio Pogliotti

Due misure per imprimere una spinta
alla produttività del lavoro e ai salari
dei dipendenti. La prima consiste nel-
l’aumento da 3mila euro a 5mila euro
dell’importo dei premi di risultato 
soggetto alla detassazione. La secon-
da, nel dimezzamento dell’imposta 
sostitutiva che si riduce dal 10 al 5%. 
Insieme ad un pacchetto di interventi
per l’occupazione femminile, a parti-
re dagli sgravi contribuitivi fino a 
3mila euro annui per i datori di lavoro
che tra il 2019 e 2020 assumono don-
ne.

Lo prevede la bozza di disegno di
legge elaborato su iniziativa dei parla-
mentari della Lega insieme al sottose-
gretario al Lavoro, Claudio Durigon,
che sarà presentato entro il 30 aprile
alle Camere. «In occasione del primo
maggio - spiega Durigon - vogliamo
mandare un segnale al mondo del la-
voro, per migliorare le condizioni dei
lavoratori e aumentare la competiti-
vità delle imprese». Si tratta di un Ddl
quadro sul lavoro che interviene an-
che sui temi del welfare aziendale, in-
troducendo un’agevolazione fiscale e
contributiva nei limiti di 10mila euro
per le somme corrisposte ai lavoratori
affetti da patologie oncologiche. Inol-
tre, tra le prestazioni dei piani di wel-
fare aziendale esentasse, si introdu-
cono i rimborsi effettuati ai dipen-
denti o le spese sostenute dai datori di
lavoro per il mantenimento o l’assi-
stenza sanitaria di animali domestici.

La bozza che è in fase di ultimazio-
ne prevede anche misure di sostegno
all’occupazione femminile, uno degli
aspetti di maggior arretratezza del 
nostro mercato del lavoro(le occupate
sono il 49,5% rispetto al 67,7% di occu-
pati uomini): per i datori di lavoro che
nel 2019 e 2020 assumono lavoratrici
scatta uno sgavio contributivo fino a
3mila euro annui per 36 mesi (l’im-
porto dell’incentivo è parametrato al-
la tipologia contrattuale e al profi-
ling). Inoltre, per favoriore la concilia-
zione tra vita lavorativa e familiare, 
nel triennio 2019-2021 si introduce un
regime temporaneo di lavoro part ti-
me legato a specifiche esigenze fami-

liari delle lavoratrici, coperto con una
contribuzione figurativa. I datori di 
lavoro che adottano il regime di lavo-
ro agevolato beneficiano dell’esen-
zione dei contributi previdenziali e 
assistenziali per le mensilità di part 
time concesso. Agli imprenditori che
allestiscono in azienda spazi per asili
nido e doposcuola vengono ricono-

sciuti sgravi contributivi entro 3mila
euro annui. Completano il pacchetto
di misure la proroga di “opzione don-
na” per le lavoratrici che maturano i 
requisiti entro il 31 dicembre 2020, 
ovvero l’accesso anticipato alla pen-
sione con almeno 35 anni di contribu-
ti e 58 anni d’età (59 per le lavoratrici
autonome). Inoltre, dal 1° gennaio 

2020 si introducono contribuzioni fi-
gurative legate a periodi di assenza 
dal lavoro legati a carichi di cura (ma-
ternità, assistenza al parente malato)
anche per concentire alle donne di
raggiungere un montante contributi-
vo adeguato ad una pensione dignito-
sa. Nel Ddl quadro figurano anche un
capitolo sulle semplificazioni (sui 
tempi dei ricorsi amministrativi in te-
ma di lavoro) ed uno sul contrasto alle
false cooperative. 

Tornando alle due misure sulla
produttività, nella proposta della Le-
ga resta confermato l’attuale limite di
reddito di 80mila euro per beneficiare
dell’incentivo fiscale. L’annuncio del
Ddl è stato fatto ad un convegno della
Cisl dallo stesso Durigon che aveva 
sottolineato «l’esistenza di una que-
stione salariale in Italia che interessa
anche le retribuzioni medie dei lavo-
ratori», da «affrontare puntando su 
una detassazione più forte del salario
di produttività». 

Sulla diffusione dei premi di pro-
duttività, l’Osservatorio Ocsel della 
Cisl, elaborando i dati del Mef, evi-
denzia che 2.038.647 lavoratori nel 
2017 hanno avuto premi di risultato 
detassati, con un aumento dell’11,6%
rispetto ai 1.869.218 lavoratori che lo
avevano percepito nel 2016, con una
copertura intorno al 15% tra i lavora-
tori interessati. Il valore medio del 
premio di risultato si attesta su 1.270
euro annui nel 2017, rispetto ai 1.040
euro del 2016, pari in media al 6,2% 
della retribuzione annua percepita. 
Valori più elevati al Sud, per la presen-
za di grandi gruppi strutturati: in testa
Basilicata (1.660 euro di premio an-
nuo medio) e Molise (1.590 euro me-
die) con l’impatto del gruppo Fca. Al 
Nord si concentra dl numero più alto
di lavoratori. 

Quanto alle prestazioni di welfare
aziendale che beneficiano degli in-
centivi fiscali: ne hanno beneficiato 
130.743 lavoratori. Nel 2017 l’opzione
di trasformare in welfare il premio di
risultato era prevista dal 22% degli ac-
cordi aziendali e questa possibilità, in
media, è stata accolta da meno del 
30% dei lavoratori. 
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Sottosegretario 
al Lavoro. Per 
Claudio Durigon 
esiste «una 
questione sariale 
in Italia che 
interessa anche le 
retribuzioni 
medie dei 
lavoratori». Da 
affrontare 
«puntando su una 
detassazione più 
forte del salario di 
produttività»

IL FUTURO DEL LAVORO

L’allarme Ocse: in Italia record di sottoccupati
Posti a rischio automazione
al 15% in Italia: senza azioni
cresceranno le disparità

L’impatto negativo della globalizza-
zione e dell’innovazione tecnologica
più che sui posti che potranno scom-
parire, rischia di farsi sentire sulla 
qualità del lavoro e sulle disugua-
glianze tra lavoratori che potrebbero
peggiorare. 

Nel report sul “Futuro del lavoro”,
l’Ocse sottolinea come in media il 14%
dei posti è «ad alto rischio di automa-
zione», d’altra parte nuovi lavori sa-
ranno creati, ma la transizione non
sarà facile. In Italia, i posti di lavoro ad
alto rischio di automazione sono il
15,2%, appena al di sopra della media
Ocse, mentre un altro 35,5% potrebbe
subire sostanziali cambiamenti nel 
modo in cui vengono svolti, in sostan-
za richiederanno mansioni molto di-
verse da quelle attuali (la media Ocse
è del 31,6%).

L’Ocse mette in guardia i governi
perché senza un’azione immediata, le
disparità del mercato del lavoro po-
trebbero aumentare, visto che alcuni
lavoratori affrontano rischi maggiori
di altri: i cosiddetti “atipici” hanno 
protezioni solo parziali, i lavoratori a
bassa qualifica sono spesso esclusi da
programmi di formazione. 

Dalla comparazione tra i diversi
Paesi emerge che la quota di lavoro 
temporaneo italiana è superiore alla
media Ocse (15,4% di tempo determi-
nato contro una media Ocse del-
l’11,2%) ed è fortemente cresciuta nel-
l’ultimo decennio, mentre la percen-
tuale di tempo parziale breve è alline-
ata con la media Ocse (6,2% contro il 
6,7%). L’Italia ha anche la quota di la-

voratori sottoccupati più alta tra i 36 
paesi Paesi industrializzati: la quota 
di lavoratori dipendenti che si dichia-
rano sottoccupati, perché lavorano
meno di quanto vorrebbero, è più che
raddoppiata tra il 2006 e il 2017 pas-
sando dal 5,6% al 12,2% (la media Ocse
nel 2017 è del 5,4%). Ad essere più pe-
nalizzati sono i giovani, tra i quali è 

cresciuta del 12,3% la quota di quanti
si considerano sottoccupati tra il 2006
e il 2017 (rispetto ad una crescita del 
2,4% nella media Ocse): peggio di noi
fa solo la Spagna. Penalizzate anche le
donne, che hanno la crescita maggio-
re di sottoccupate tra i 36 Paesi indu-
strializzati (+8,9%, rispetto alla media
Ocse del + 0,9%). 

Per l’Ocse la «formazione perma-
nente» è lo strumento essenziale per
aiutare i lavoratori più vulnerabili a 
gestire il cambiamento. In media il 
40% degli adulti partecipa alla forma-
zione nei paesi Ocse, ma la quota è più
limitata tra i lavoratori a bassa qualifi-
ca e quelli con contratti atipici che, in-
vece, ne avrebbero maggior bisogno.
Solo il 20,1% degli adulti in Italia ha 
partecipato a programmi di forma-
zione professionale. Solo il 60% delle
imprese con almeno 10 dipendenti of-
fre formazione continua ai propri di-
pendenti, contro una media dei paesi
europei membri dell’Ocse del 75,2%.
Secondo il report la contrattazione 
collettiva può svolgere un importante
ruolo per integrare le politiche pub-
bliche, e il Ccnl dei metalmeccanici è
considerato un valido esempio in 
questa direzione. 

Il report si occupa anche del reddi-
to di cittadinanza: il livello del sussi-
dio è considerato «elevato rispetto ai
redditi mediani italiani e relativa-
mente a strumenti simili negli altri
paesi Ocse». L’attuazione dovrà «es-
sere monitorata attentamente per as-
sicurare che i beneficiari siano ac-
compagnati verso adeguate opportu-
nità di lavoro». Il problema è che i ser-
vizi per l’impiego in Italia mancano di
«personale qualificato, di strumenti 
informatici e di risorse adeguate e, per
queste ragioni, la qualità dei servizi è
bassa e varia notevolmente attraverso
il Paese». Già nel precedente report 
sull’Italia l’Ocse aveva evidenziato che
il livello di trasferimento del Rdc ri-
schia di «incoraggiare l’occupazione
informale e di creare trappole della 
povertà», suggerendo di abbassare 
l’importo delle prestazioni.

—G.Pog.
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Fonte: Ocse Employment outlook 2019

CRESCE LA SOTTO-OCCUPAZIONE
Percentuale di lavoratori  dipendenti sotto-occupati, 2006 e 2017

Fonte: Ocse Employment outlook 2019

LAVORI A RISCHIO AUTOMAZIONE
Dati in percentuale sul totale dei lavoratori 
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MINIMO MASSIMO

Tra presente e futuro

INTERVISTA
Annamaria Furlan. 

Giorgio Pogliotti

«Portare crescita, investimenti e la-
voro al centro dell’agenda di gover-
no. Il Paese è fermo, serve un cam-
bio di strategia da parte dell’esecu-
tivo visto che questi temi, ignorati
nella legge di bilancio, caraterizza-
no molto poco anche il Def. Altri-
menti sarà i sindacato a ricordare
queste priorità con le inizitive di 
moblitazione». 

dai metalmeccanici alla pa ai
pensionati mobilitazioni in moti
settori.

intesa con ministro bussetti ave-
te cancellato lo sciopero 17 maggio
scuola può essere un riferimento
per il metodo?

tema del lavoro che è stato anche
importante tra i tanti affrontati, che
caratterizzerà nostro 1 maggio si in-
tgresccia con tema europa che vo-
gliamo rinnovta con al centro il la-
voro come costitutivo del benssere
delle persdone e delletante inizitiu-
ve che 

dopo nostra manifestazioen di
febbrauio hanno calendarizzato le
ytante iniziative e sciioperi orga-
nizzati da categorie unitariamente
e dai territori, coinvolgeranno i me-
talmeccanici, i pesionati, la pa, gli
stati generali di cgil, cisl uil a matera
a discutere del rapporto lavoro cul-
tura ed europa e il 22 giugno mani-
cestazine unitaria a reggio calabria
per riacendere attenzione e impe-
gno a favore della cresacita mezzo-
giorno. crescita sviluppoe lavoro i
tem,i non abbiamo vistoi affrontare
nella legge di bilamncio e carateriz-
zano molto poco il def riportare con
iniziative sindacali attenzioen del
governo e impegno govcerno su
crescita sviluppo e lavoro è indi-
spensabile, il paese è bloccato, la
crescita bè a stato zero, ancora
aspettiamo che governo prenda
quei provvedimenti indispensabili
per la crescita a partire sblocco
grandi e media infrastruttiure dal
sud al nord del paesr, e da itala al
resto europa fomdamentali oper
nostre impresee per il lavoro oggi-
negato soprattutto ai giorvani,
sblocco infrastrutture, investi-
menbti su scuola, iunicersità e rti-
cera, innovazioen e coesione socia-
le, al centro di tante inziatiev pro-
grammnate che vogliamo divemn-
tino priorità per l’azione di
govcerno

la scuola 
ha avuto assicurazioni dal presi-

dente del vondiglio din investimen-
ti iomportanti su assunzionie rin-
novo del contrato, lo stesso chiedia-
mo per tutte le categorie di lavora-
tori e lavotratrici della pa, che
hanno bisogno di rinnovare il con-
trato e di avere tante assunzioni per
garabntire servizi di qualità ai citta-
dini. per ora assicurazioni che vo-
gliamo tradurre in impegni veri
economici e progrtammatici dal
governo, sciopero non è stato an-
nuillato ma sospeso per verificare
se finalmente ale parole serviranno
i fatti. ma non basta serve che la
prossima legge bilancio crei davero

contesto di investimenti im,portan-
ti su crescita e sviluppo, una finan-
ziaria molto complicata che tra con-
fera quota 100 e rdc e clausole iva, e
coperire differenziale di crescita ta
1 e 0.1 parte già comn circa 40 mi-
liardi da trovare urgentemente.in
assenza di risposte andfrmo avanti
con tutte le inziative di mobilitazio-
ne di cui la costituzione stessa e ga-
ranti. manifestazioni e sciioperi

rinnovi contrattuali 

decreto sblocca cantieri e cresci-
ta

europa e lavoro con Confindu-
stria

cuneo fiscale

sul fisco la nostra posizione il pa-
ee ha bisogno di riforma fiscale pèer
megere al centro il lavoro che renda
più pesante le buste paga dei lavo-
ratori e le pensioni degli anzaini.
85% dell’erario pubblico è sulkle
spalle dei lavoratori dipendenti e
pensionati. occorre siubito riforma
fioscale che sostenendo i lavoratori
non solo crei eqità ma garantisca ri-
presa dei consumi che è vera rispo-
sta posizitiva per lòavoro delle im-
prese. cuneo fiscale è fondasmehta-
le non si capisce perchè davanti a
posziozione di confindustria che
afferma che ogni euro risparmiato
rivededo la pesantezza del cuneo
deve anmdare su buste òaga dei la-
voratori, il governo fa fintadi non
sentire. non accetteremo mai una
riforma fiscale che premi chi è già in
codnzioniod i ricchezza trascuran-
do invece chi fiono ad oggi in ma-
niera quasi torale ha rappresentato
e rispetati il pagare le tasse. serve
una riforma fiscale seria. 

pensioni quota 100
ha dato rispopsta a tanti lavora-

tori, ma come abbiamo da subirto
affermato lascia fori tanta parte del
mondo del lavoro che per tipologia
e discontyinuità del lavoro difficil-
mente a 62 anni può arrivare a38 di
contributi donne, mezzogiorno, la-
vratori agricoli, e giovamni rifoma
prevbidenza per dare dignità a fu-
turo azniani governo si era impe-
gnato a copnvocare tavoli per ripr-
nederetema riforma previdenziale
partendo a riconoscere un anno 
conttibuti per ognbi figlio e per gio-
vani con pensien di garanzia, allar-
ganado e verificando la posssibilitò
di alargare ad altri lavoratori ape
sociale,. e separando assistenza da
previdenza., di tutto ciòl non abbia-
mol pèià avuto tracvcia

decreto crescita ripara ad alcuni
errori grosslonai fatti in legeg d bi-
lancio, recupera solo in paerte su-
perammortamento ealcuen agevo-
lazioni per imprerse, ma vero slocca
crescita disi fa facendo ripartire
grandi investimenti pubblici e
grandi e media opere infrastruttu-
ralibloccate, lo sboocca cantieri non
velocizza i tempi buriocraticvi, ma
portando 50% il subappalto allar-
gando e alzando la cifra per affi-
dam,ento diretto crea condizioni di
minor 5rtrasparenza e minor sicu-
rezza sul lavoro. non ci siamo pro-
prio. 

70mila persone a milano, molto
partecuipate le tante iniziative in
giro per tutto il paese, anpi, interve-
nuta per cgil, cisol e uil in tanti han-
no voluto dimostrareche il valoe di
libertà democrazia e partecipazione
per cui sono morti tanti durante la
resisetnza affidandoci paese livbe-
ro, sono ancora oggi importranti
per la vita delle persone. democra-
zia, libertà partecipazione elavoro
elementi costitutivi nostra carta co-
stituzioale, ancora oggi elementi
che fanno starte insieme persone di
diverse età atrtaverso coesione so-
ciale, 

pease ha bisogno di syati uniti di
euroip<a bisogno di europa pechè
nelal competizione gòobale se eu-
ropa non sarà in campo ogni paese
europeo sarà un moserino in con-
frotno ai grandi potentati economi-
ci come cina e usa, ogni paese saròà
vaso di coccio tra guerra di dazi tra
questi due grandi poetntati,. biso-
gno di europamper esprimere pace
nel nostro mondo. per quesdto con
confindusdtria appello a favore del-
l’europa che parendo da europa del
òlavoro we del riconoscimento dei
diritti dei citadini sappaia portare
valore di qualità e rispetto dela di-
gnitàò del lavoro nella competizio-
ne glovbale. serve europea che si ri-
cordi cher accoglienza di profughi
c he scapano da guerra e fame è do-
vere verso umanità.- 
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MERCATO 
DEL LAVORO
L'occupazione 
area Ocse sale al 
68,6%, Italia 
ferma al 58,6%
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Premi annui procapite medi in euro. Anno 2017
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La mappa della produttività

Raddoppia-
ta tra il 2006 
e il 2017 la 
quota di co-
loro che la-
vorano me-
no di quanto 
vorrebbero. 
Più penaliz-
zati i giovani


